
 

Prot. 14/03/2018/uil 

Roma, 14 marzo 2018 

Al Ministro della Giustizia 
On. Andrea Orlando 

segreteria.ministro@giustizia.it 
 

Al Capo di Gabinetto del Ministero della Giustizia 
dott. ssa Elisabetta Maria Cesqui 

centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it 
 

Al Capo Dipartimento dell’ Organizzazione Giudiziaria 
dott. Gioacchino Natoli 

prot.dog@giustiziacert.it 
 

Al Direttore Generale dell’ Organizzazione Giudiziaria 
del Personale e della Formazione 

d.ssa Barbara Fabbrini 
dgpersonale.dog@giustiziacert.it 

 

Ministero della Giustizia 

R O M A  

 

 

Oggetto: sblocco mobilità interna per tutte le figure professionali e pubblicazione interpello straordinario 

riservato ai nuovi  assistenti giudiziari in servizio. 

La scrivente Organizzazione Sindacale, preso atto della politica attuata da ultimo da questa 

Amministrazione che ha fatto registrare una importante inversione di tendenza rispetto al passato con la 

finalità di dare vigore all’organico degli uffici giudiziari, in alcune sedi ridotto ai minimi termini 

Rileva 

che nonostante le reiterate richieste dall’inizio dell’anno ( richiesta congiunta del 23 gennaio; diffida dalla 

UILPA territoriale di Milano del 26 febbraio  e ulteriore istanza di questa struttura nazionale del 1 marzo ) 

ad oggi non si è provveduto a pubblicare il tanto atteso interpello ordinario. 

I gravi disagi  che il personale giudiziario – specie nelle già disastrate sedi del Nord   da troppi anni  lontano 

da casa e dai propri affetti  - deve continuare  a patire sono diventati insostenibili. 

In riferimento poi alle recenti assunzioni  dei colleghi assistenti giudiziari del cosiddetto concorsone si rileva 

che i 1400 vincitori hanno dovuto scegliere tra le sedi disponibili,  quasi tutte al Nord . Scelta dell’ 
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Amministrazione  nella giusta direzione di parziale ristoro a quegli uffici in sofferenza di cui in premessa. 

Però a distanza di brevissimo tempo la stessa  Amministrazione sta provvedendo all’ assunzione di ulteriori 

1024 assistenti giudiziari,  idonei al concorso,  che possono scegliere tra molti posti disponibili anche nelle 

regione del centro – sud  MIRACOLOSAMENTE comparsi come disponibili. 

Chiaramente il malcontento tra il personale giudiziario delle varie qualifiche professionali e i nuovi colleghi 

assistenti giudiziari  vincitori del concorso – specie la seconda tranche di 600 – è arrivato al culmine tanto 

da registrare una miriade di ricorsi  pronti e prossimi al loro deposito alla magistratura ordinaria e al TAR 

del Lazio. 

Per evitare questa palese ingiustizia unita al danno erariale che si potrà configurare quando l’ 

Amministrazione verrà condannata anche a pagare le spese processuali dei ricorrenti – somme che 

graveranno sulle tasche di tutti i cittadini  

C h i e d e 

nell’ immediato lo sblocco della mobilità interna per tutte le figure professionali e contestualmente la 

pubblicazione di un interpello straordinario riservato ai nuovi  assistenti giudiziari già in servizio al fine di 

garantire la copertura dei posti disponibili negli uffici del Sud. 

Soltanto procedendo come richiesto si sanerebbe una palese ingiustizia subita sia dal personale  già da 

tempo in servizio che dai nuovi assunti.    

Riservandosi ogni ulteriore azione porge distinti saluti. 

 


